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Un "piano casa" inutile, dannoso
e incapace di affrontare i reali
bisogni abitativi
Care tutte e cari tutti,
con l'ennesimo voto di fiducia è stato approvato il dispositivo che il Governo ha
pomposamente presentato come "Piano Casa". Il Partito Democratico ha
presentato una pregiudiziale di costituzionalità contro questo decreto - inutile
perché incapace di intervenire sui concreti bisogni abitativi - e in Aula abbiamo
votato "no".

Io sono intervenuta sul tema degli anziani e delle loro necessità abitative e ve
ne parlerò più avanti, in questa stessa newsletter.

Siamo contrari all'impostazione di questo "Piano Casa" perché la crisi abitativa
nel Paese è reale e profonda e riguarda centinaia di migliaia di cittadini:
studenti, giovani coppie, anziani, famiglie monoreddito, migranti, persone fragili,
ma, sempre più spesso, anche lavoratori stabili che hanno la necessità di
un'abitazione dignitosa ed economicamente sostenibile. Di fronte a un
problema così complesso, il "Piano Casa" del Governo - dopo quattro anni di
annunci roboanti: il Governo Meloni ha annunciato questo Piano casa più di
30 volte in quattro anni, dal meeting di Rimini ai comunicati di Salvini, alle
conferenze stampa della Presidente del Consiglio, alle interviste televisive: 30
annunci, zero alloggi realizzati - è l’ennesimo provvedimento di pura
propaganda, che non risolve i problemi esistenti perché non è in grado di
leggerli né di affrontarli in maniera efficace. Non si interviene, infatti, su
nessuna delle cause strutturali che stanno alimentando la crisi: crescita dei
canoni, riduzione dell’offerta residenziale ordinaria, pressione degli affitti brevi,
speculazione immobiliare, difficoltà di accesso alla casa nelle aree urbane ad
alta tensione abitativa.

Chiariamo subito che non c’è un solo euro di nuove risorse: i dieci miliardi
che il Governo dice di mobilitare sono solo lo spostamento e la
riprogrammazione di risorse preesistenti che vengono sottratte alle Regioni e
alle Città metropolitane, che già le avevano pianificate, finalizzandole ad altri
interventi. Era poi stato previsto un miliardo e duecento milioni dei fondi del
PNRR, ma anche quello è stato ritirato dalla stessa Maggioranza, perché non
ha ottenuto il via libera del Ministero dell'Economia. Un dato su tutti: nemmeno i
governatori di centrodestra nella Conferenza unificata hanno votato a favore
di questo "Piano Casa".

Non ci sono, quindi, risorse sufficienti, né risorse aggiuntive, ma soprattutto il
decreto invece di rafforzare l'edilizia residenziale pubblica ne riduce
progressivamente il perimetro: il Piano è infatti più orientato a stimolare il
mercato privato che a governarlo, contraddicendo gli stessi indirizzi a livello
europeo che prevedono il rafforzamento dell'edilizia residenziale pubblica come
prima linea di difesa contro la crisi abitativa.

Il Governo continua, dunque, a trattare la questione degli alloggi come un
tema di mercato e non come un diritto sociale: la casa non è un asset
finanziario, è la condizione materiale per vivere, studiare, lavorare e costruire
una famiglia. Eppure, di fronte a 650.000 domande di case popolari inevase,
questo Decreto mette in piedi un vero e proprio piano di dismissione del
patrimonio di edilizia residenziale pubblica. Parlano di 100.000 alloggi nuovi in
dieci anni, di cui 60.000 da recuperare tra quelli sfitti, ma per farlo, con le misere
risorse stanziate, servirebbero almeno 20 anni. Mentre aumenta la domanda di
edilizia pubblica, il Governo fa, esattamente, l'opposto di quello che servirebbe e
decide di svendere il patrimonio che c'è già, nonché di sottrarre quelle risorse
alle Regioni e alle aziende pubbliche chiamate a fare manutenzione e a
riqualificare quegli alloggi.

Come detto, non c'è stato alcun rifinanziamento del Fondo affitti, fermo
all'ultimo stanziamento del 2022, ma ancora più discutibile è stata la scelta di
istituire un nuovo Fondo per la morosità incolpevole destinato agli inquilini
delle case popolari, azzerando però quello per i morosi incolpevoli del mercato
privato. Ripetiamo: non si mettono risorse nuove, ma si tolgono a famiglie in
difficoltà per destinarle ad altre che vivono la stessa condizione e si
redistribuisce la scarsità invece di affrontare davvero l'emergenza. Il risultato
è un sistema ancora più fragile, con Comuni lasciati soli, senza strumenti e
risorse adeguate per rispondere ai bisogni dei cittadini.

Quello che servirebbe al Paese sono investimenti certi nell'edilizia pubblica,
un piano nazionale per l'affitto accessibile, un forte coinvolgimento delle
autonomie locali e di tutti quei soggetti, dai sindacati degli inquilini agli attori
sociali ed economici, che solo insieme possono costruire una vera politica
abitativa.

Il PD ha presentato proposte concrete per investimenti stabili nell'edilizia
pubblica, garanzie di mantenimento delle risorse ai Comuni, agli ex IACP per la
manutenzione e il recupero del patrimonio sfitto, rifinanziamento adeguato e
stabile dei Fondi per gli affitti e per la morosità incolpevole, sostegno al canone
concordato e alle locazioni di lunga durata. Purtroppo però, ancora una volta, la
Maggioranza ha preferito blindarsi per paura di spaccature al suo interno,
piuttosto che affrontare una discussione sul merito del provvedimento.
Si vantano ogni giorno di essere il Governo politico più longevo e stabile della
Repubblica, ma questa stabilità non è servita a nulla, perché hanno mancato in
tutto e su tutti gli obiettivi, compresi quelli che si erano dati loro stessi.

Nota finale: “con dignità e onore”. Così siamo chiamati a svolgere il nostro ruolo
di parlamentari, nel rispetto dei principi fondamentali della nostra Costituzione.
Nel corso del dibattito sull’approvazione del “Piano casa”, gli otto deputati
“transfughi” passati alla corte di Vannacci sono invece intervenuti senza
dignità, senza onore, senza rispetto per le persone, per il luogo, per la
Costituzione, con violenza di parole e di atteggiamento, sdoganando in Aula
razzismo, ignoranza e volgarità. Tutto questo è inaccettabile. È inaccettabile
ascoltare nell'Aula del Parlamento affermazioni "da bar", false e razziste, che
nulla hanno a che vedere con uno stato di diritto, democratico e inclusivo. È
inaccettabile per noi oggi, ma anche per la memoria di chi questo Paese lo ha
difeso e costruito e reso tale. È infine inaccettabile per chi, in questo nostro
Paese, si sta costruendo il proprio futuro, con sacrifici, lavoro, sudore: noi tutti -
tutti - siamo italiani, quando ci riconosciamo nei valori che ci rendono tali, sanciti
dalla nostra Costituzione.

Vi ringrazio per l'attenzione con cui mi seguite sempre. A questo numero della
newsletter trovate allegato un approfondimento del Gruppo PD
sull'ennesimo Decreto Carburanti, di cui avevamo parlato nelle scorse
settimane.

Vi ricordo che potete contattarmi anche per richieste di materiali PD e che
questa stessa newsletter è a disposizione dei segretari di Circoli, in formato
stampabile. Nel frattempo, tutte le info sulla mia attività sono sui miei canali
social - Instagram, Facebook, X, Threads e Linkedin, sul mio Canale
Whatsapp, dove ogni settimana trovate un breve riassunto di temi e attività che
si sono svolte a Roma. È a disposizione anche il Canale YouTube, dove sono
pubblicati tutti i miei interventi in Aula (e non solo), per avere una
documentazione completa del lavoro che sto svolgendo in questi anni.
 
Potete inoltre recuperare tutti i numeri precedenti di "Da Roma all'Emilia" sul
mio sito: www.ileniamalavasi.it

"PIANO CASA": DAL GOVENO NESSUN INTERESSE
PER LE PERSONE ANZIANE
Durante la discussione sul "Piano casa" sono intervenuta in Aula per
presentare un mio ordine del giorno: ho chiesto al Governo di riconoscere
finalmente le politiche abitative per le persone anziane come parte
strutturale del diritto all'abitare: alloggi assistiti, coabitazione solidale e
intergenerazionale, domiciliarità innovativa, integrazione con i servizi
sociosanitari territoriali. Non si tratta di proposte astratte, ma di strumenti già
sperimentati con successo in molti territori europei e che in Italia restano
residuali, lasciati alla buona volontà di singoli comuni o enti del Terzo
settore. Ancora una volta, il Governo ha scelto la strada più comoda: rifiutare
un impegno concreto, per riformulare l'ordine del giorno come
"raccomandazione". Una raccomandazione non si nega a nessuno, è vero, ma
proprio per questo è quasi un'offesa: significa che gli anziani restano
invisibili, buoni solo per la propaganda al momento opportuno e mai per le
scelte che contano. Così non ho accettato l'inutile riformulazione chiesta dal
Governo e sono andata al voto, perché restasse agli atti la bocciatura da
parte del Governo, che è una bocciatura per tutte le persona anziane

AI: IL MONDO DELLA SANITÀ ESCLUSO DAL
COMITATO PER LA STRATEGIA NAZIONALE
Ritengo grave la scelta del Governo di escludere completamente il mondo
della sanità dal nuovo Comitato di coordinamento istituito per supportare
l'aggiornamento della Strategia nazionale per l'intelligenza artificiale 2026-
2028. Per questo, sono intervenuta in merito in Aula. Parliamo di un organismo
chiamato a svolgere una funzione centrale nell'indirizzo delle politiche
pubbliche sulla ricerca, sull'innovazione e sull'adozione dei sistemi di
intelligenza artificiale nei diversi settori della società e dell'economia. Eppure, tra
i componenti del Comitato non figura alcun rappresentante del comparto
sanitario. Una scelta incomprensibile se si considera l'impatto sempre più
rilevante che l'intelligenza artificiale avrà sull'organizzazione dei servizi sanitari,
sulla diagnostica, sulla medicina personalizzata, sulla ricerca biomedica e
farmaceutica e sul rapporto tra professionisti e pazienti. Ho depositato
un'interrogazione, sottoscritta insieme ad altri colleghi, per chiedere al
Governo le ragioni di tale esclusione e sollecitare un rapido ripensamento.

"RIFORMA" DELLA DISABILITÀ: DATI
PREOCCUPANTI
Nelle nove province dove la sperimentazione sulla
Riforma della disabilità è partita lo scorso 1 gennaio
2025, le domande di invalidità e inabilità previdenziale
presentate all'INPS sono scese da 20.578 a 17.881 tra il
2024 e il 2025. Il dato, elaborato dall'Osservatorio
previdenza della Cgil, è al centro di un'interrogazione
parlamentare che ho presentato per chiedere conto al
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e al Ministro per
le disabilità degli effetti concreti di questo decreto.

PER SAPERNE DI PIÙ

dal Parlamento e dal territorio

Il Presidente
Mattarella interviene
in Aula
Giovedì 25 giugno, il Presidente
della Repubblica, Sergio
Mattarella, è intervenuto alla
Camera in occasione degli 80
anni della prima seduta
dell’Assemblea costituente:
“Rendiamo onore ai Padri
costituenti”. Poi ha citato
Matteotti e Rosselli, “martiri
assassinati dal fascismo”.
Il suo è stato un intervento -
come al solito - di altissimo
valore, che riporto qui
integralmente e che vi invito a
leggere.

Ripristinare fondo
per luoghi della
Memoria
Ripristinare fondo per luoghi
della Memoria e della
Resistenza. È quanto chiede
un’interpellanza urgente che
abbiamo rivolto al Ministro della
Cultura e che sarà discussa in
Aula il prossimo 3 luglio.
Il Governo ha più volte ridotto il
finanziamento, fino al taglio
rilevante attuato con il Decreto
Legge 33/2026. Il Ministro della
Cultura ha dichiarato
pubblicamente l’intenzione di
ripristinarlo, ma questo non è
avvenuto. 

Il pasticciaccio brutto
della riforma dei
medici di famiglia
Il clamoroso dietrofront del
Governo sulla riforma dei
medici di famiglia certifica che
siamo al caos e il Ministro
Orazio Schillaci appare sempre
più commissariato dalla sua
stessa maggioranza: noi il testo
di questa proposta non lo
abbiamo mai nemmeno visto.
Hanno fatto tutto loro, tra
annunci, commenti e, ora, con
una vera e propria guerra tra
partiti di maggioranza in un
esecutivo che su questi e altri
temi appare allo sbando.
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